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Il destino del cattolicesimo democratico nell’epoca di Papa Francesco 
 
Abstract  
 
La Chiesa e il cattolicesimo italiano sono ancora dentro a una transizione complessa, messa in moto 
dagli eventi dell’inizio 2013 (dimissioni di papa Benedetto, elezione di papa Francesco. Spiazzata e 
marginalizzata la strategia della "scelta istituzionale-sociale" del card. Ruini. Esploso in mille rivoli 
il disegno di Todi, ultimo e non più solido tentativo di costruire una presenza politica cattolico-
identitaria di segno centrista, e forse ennesima prova dell’esaurimento definitivo del modello del 
cattolicesimo politico. In termini ecclesiali la somma di queste dinamiche rischia di creare una 
sospensione, una fase di incertezza che può anche rischiare una sostanziale afasia.  La vicenda 
recente della discussione parlamentare sul "divorzio breve" può essere un test significativo.  
L'intervento vorrebbe argomentare in senso diverso. La prospettiva di evitare gli opposti scogli 
della pretesa egemonica o dell’afasia dimissionaria chiede di acquisire una sensibilità nuova. Il 
"cattolicesimo democratico" è un'espressione tradizionale che può essere esattamente pensato come 
un’ipotesi di sensibilità nuova. Può riprendere un ruolo ecclesiale e culturale, prima e più che 
politico. E la stagione di papa Francesco è del tutto propizia per essere colta come ultima campana 
che suona. 
 I punti chiave del discorso sono quindi: una riflessione sul cattolicesimo democratico come 
"sensibilità cultural-spiritual-politica"; la riflessione sul contesto ecclesiale in cui questa sensibilità 
si muove; il tentativo di enucleare i riferimenti teologico-culturali per la sua vitalità possibile; un 
cenno alla potenzialità cultural-politica di tale prospettiva, nel contesto italiano attuale. 
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